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SCHEMA CONTRATTO



 IL COMMISSARIO DI GOVERNO CONTRO IL DISSESTO IDROGEOLOGICO                           

Visto l’Accordo di Programma tra il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del

Mare  e  la  Regione  Toscana  del  3  novembre  2010,  finalizzato  alla  programmazione  e  al

finanziamento di interventi urgenti e prioritari per la mitigazione del rischio idrogeologico, che, tra

l’altro,  prevede  all’art.  5,  che  per  l’attuazione  dell’Accordo  di  Programma  i  sottoscrittori  si

avvarranno di uno o più Commissari Straordinari, di cui all’art. 17, comma 1 del Decreto Legge 30

dicembre 2009, n. 195;

Visto l’Atto Integrativo al citato Accordo di Programma sottoscritto in data 3 agosto 2011 ed il 2°

Atto Integrativo al citato Accordo di Programma sottoscritto in data 9 novembre 2012 dal Ministero

dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare e la Regione Toscana;

Visto l’art. 10 del Decreto-Legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla Legge

11 agosto 2014, n. 116 e ss.mm.ii., recante, tra l’altro, misure straordinarie per accelerare l’utilizzo

delle  risorse  e  l’esecuzione  degli  interventi  urgenti  e  prioritari  per  la  mitigazione  del  rischio

idrogeologico nel territorio nazionale;

Considerato che il comma 1 del suddetto decreto dispone che “a decorrere dall'entrata in vigore

del presente decreto, i Presidenti della regioni, di seguito denominati commissari di Governo per il

contrasto del dissesto idrogeologico, subentrano relativamente al territorio di competenza nelle

funzioni dei commissari straordinari delegati per il sollecito espletamento delle procedure relative

alla realizzazione degli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico individuati negli accordi

di programma sottoscritti tra il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare e le

regioni ai sensi dell'articolo 2, comma 240, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e nella titolarità

delle relative contabilità speciali”;

Visto il Decreto-Legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla Legge 11

novembre 2014, n. 164, così detto “Sblocca Italia” e, in particolare, l’articolo 7 comma 2;

Visto l’Accordo di Programma per l’utilizzo delle risorse destinate al finanziamento di interventi

urgenti  e  prioritari  per  la  mitigazione  del  rischio  idrogeologico  individuati  con  D.P.C.M.  15

settembre  2015,  fra  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri,  MATTM,  Regione  Toscana  e  Città

Metropolitana di Firenze, approvato con Decreto Ministeriale n. 550 del 25.11.2015 e registrato

alla Corte dei Conti il giorno 21 dicembre 2015;

Richiamate le seguenti Ordinanze del Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico:

● n. 4 del 19.02.2016 avente ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv.

in L. 164/2014 – Accordo di Programma del 25.11.2015 – Individuazione degli enti attuatori e dei

settori regionali avvalsi. Approvazione delle disposizioni per l’attuazione degli interventi”, che ha

individuato il Settore Genio Civile Valdarno Inferiore quale Settore di cui il Commissario si avvale

per la realizzazione dell’intervento cod.istr.: 09IR012/G4 sul fiume Era “Casse di Espansione E1 ed

E2 nei Comuni di Pontedera e Ponsacco (PI) – I° stralcio;

● n. 9 del 15/03/2016 avente ad oggetto “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/204 conv.

in  L.  164/2014  –  Accordo  di  Programma  del  25.11.2015  –  Approvazione  degli  elenchi  degli

interventi  eseguiti  dagli  Enti  attuatori  e  dal  Commissario  di  Governo.  Revoca  avvalimento



relativamente ad alcuni interventi dell’Accordo di Programma del 3 novembre 2010 e disposizioni

per l’attuazione degli stessi”;

● n. 17 del 23.05.2016 recante “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/204 conv. in L.

164/2014  –  Accordo  di  Programma  del  25.11.2015  –  Indicazioni  a  seguito  della  modifica  di

contabilità speciale di riferimento e dell’entrata in vigore del Decreto Legislativo 18 aprile 2016

n.50;

● n.  60  del  16.12.2016  recante  “D.L.  91/2014  -D.L.  133  disposizioni  per  l'attuazione  degli

interventi”, che ha provveduto all’aggiornamento delle disposizioni per l’attuazione degli interventi

commissariali precedentemente approvate con ordinanza n.4/2016 al nuovo quadro normativo a

seguito dell’entrata in vigore del D.Lgs. 50/2016;

Visto il terzo Atto integrativo al citato Accordo di programma del 3 novembre 2010 tra Ministero

dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e la Regione Toscana, trasmesso dal Ministero,

a seguito di avvenuta sottoscrizione digitale tra le parti, con nota prot. n. 27216 del 19/12/2017;

Vista l’Ordinanza Commissariale n. 24 del 27/03/2018 con la quale:

• è stato approvato l’Allegato A, contenente gli interventi finanziati dal Ministero dell’Ambiente e

della Tutela del Territorio e del Mare e dalla Regione, che nella parte A1 (interventi realizzati dal

Commissario  avvalendosi  dei  Settori  Regionali)  prevede  l’intervento  Cod.  09IR045/G4  –

“Adeguamento  idraulico  Canale  Scolmatore  II  lotto  -   Adeguamento  arginature”,  per  €

14.000.000,00 a valere della c.s. 5588, per la cui attuazione il Commissario si avvale del Settore

Genio Civile Valdarno Inferiore e Costa;

• è stato stabilito che, per l’attuazione degli interventi ricompresi nel sopra citato Allegato A, si

applicano  le  disposizioni  di  cui  all’Ordinanza  Commissariale  n.  60/2016  con  le  precisazioni

riportate in tale Ordinanza;

Visti:

-  il D.Lgs. n. 50/2016 “Codice dei contratti pubblici”;

-  il D.L. n. 76 del 16.07.2020 recante “Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digita-

le” c.d. “Semplificazioni”, convertito con Legge n. 120 del 11.09.2020;

-  il D.L. n. 77 del 31.05.2021 recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e pri-

me misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento delle

procedure” c.d. “Semplificazioni-bis”, convertito con Legge n. 108 del 29.07.2021;

-  il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. 12 aprile

2006, n. 163, recante Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione

delle direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE” per le parti rimaste in vigore in via transitoria ai sensi

degli articoli 216 e 217 del decreto legislativo n. 50/2016;

-  la Legge Regionale del 13 luglio 2007, n. 38 “Norme in materia di contratti pubblici e relative di-

sposizioni sulla sicurezza e regolarità del lavoro”, limitatamente alle disposizioni compatibili con il

D.Lgs. n. 50/2016;

Richiamate  le  Linee  guida  Anac  n.  1  “Indirizzi  generali  sull’affidamento  dei  servizi  attinenti

all’architettura e all’ingegneria”;



Viste le Delibere della Giunta Regionale:

-  n. 648 del 11 giugno 2018 “Indicazioni agli uffici regionali per l'effettuazione delle procedure ne-

goziate e per l'applicazione del principio di rotazione degli inviti e degli affidamenti per l'effettua-

zione dei controlli” in materia di affidamenti di lavori, forniture e servizi; 

- n. 105 del 03 febbraio 2020 recante “Indicazioni alle strutture regionali per la gestione delle

procedure di gara aperte, ristrette e negoziate da aggiudicarsi con il criterio del solo prezzo o con

il criterio qualità/prezzo. Criteri per la nomina dei membri della commissione giudicatrice interna

in caso di aggiudicazione con il  criterio qualità/prezzo. Revoca D.G.R. 367 del 9 aprile 2018.

Ulteriori indicazioni per l’effettuazione dei controlli e per l’applicazione del principio di rotazione

degli inviti e degli affidamenti”; 

- n. 669 del 28 giugno 2021 recante “Adozione modalità operative per la gestione e la verbalizza-

zione delle sedute di gara e modifiche agli allegati alla delibera 105/2020”;

-  n. 970 del 27/09/2021 “ Indicazioni agli uffici regionali per l’effettuazione delle procedure di af-

fidamento lavori, forniture e servizi a seguito del D.L. n.76 del 16/07/2020 aggiornato con le dispo-

sizioni introdotte con D.L. n.77 del 31/05/2021”;

Considerato che con decreto  n. 3069 del 03/02/2020  è stato individuato, ai sensi dell’art. 32 della

L.R.  n.  38/2007,  dell’art.  31  del  D.Lgs.  n.  50/2016  e  delle  Linee  Guida  n.  3  dell’ Anac,  il

Responsabile unico del procedimento dell’intervento in oggetto che assolve  anche la funzione di

Direttore dell'esecuzione;  

Vista l’Ordinanza n. 174 del 27/10/2021 con la quale è stata indetta la procedura di affidamento del

servizio di ingegneria ed architettura di “Progettazione definitiva, esecutiva e Coordinamento della

Sicurezza  in  fase  di  Progettazione  relativo  all’intervento  Cod  .  09IR045/G4  –  “Adeguamento

idraulico  Canale  Scolmatore  II  lotto  –  Adeguamento  arginature”  CIG  8933099280  CUP

J32H18000520001, mediante  procedura   aperta  ai  sensi  dell’art.  60 del  D.Lgs.  n.  50/2016,  da

aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del

miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi  dell’art. 95, comma 3, lett.b),  del  suindicato D.Lgs. n.

50/2016 ;

Considerato che:

- con la sopra indicata ordinanza sono stati altresì approvati tutti i documenti di gara;

-  il il bando di gara è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Comunità Europea n. GU/S

S213  del  03/11/2021,  sulla  Gazzetta  Ufficiale  della  Repubblica  Italiana  -  V  Serie  Speciale  -

Contratti Pubblici n. 128 del 05/11/2021, sul Bollettino Ufficiale della Regione Toscana parte III n.

50 del 15 dicembre 2021,

- il bando di gara è stato pubblicato il 03/11/2021 sul Sistema telematico Acquisti Regionale della

Toscana ( START);

- nel bando di gara è stato previsto il giorno 13/12/2021 alle ore 16:00 quale termine ultimo per

l’inserimento nel sistema telematico della documentazione per la partecipazione alla gara;

-  entro il  termine di  scadenza del   13/12/2021 risultano presentate sul  sistema telematico n.  5

(cinque) offerte;

  

Visto  il  Decreto n.  8372 del  06.05.2022 con  il  quale  il  dirigente  responsabile  del  contratto  e

Responsabile Unico del Procedimento  ha approvato i verbali di gara del 15 dicembre 2021  e del

03  febbraio  2022  ed   ha   nominato  la  Commissione  di  gara  del  Servizio  di  ingegneria  ed



architettura  di  “Progettazione  definitiva,  esecutiva  e  Coordinamento  della  Sicurezza  in  fase  di

Progettazione  relativo  all’intervento  Cod  .  09IR045/G4  –  “Adeguamento  idraulico  Canale

Scolmatore II lotto – Adeguamento arginature” CIG 8933099280 CUP J32H18000520001;

Visto il  Decreto n.  9620 del  17/05/2022  con il  quale il  dirigente responsabile del  contratto e

Responsabile Unico del Procedimento  ha preso atto delle risultanze del verbale della seduta di gara

del giorno 12 maggio e dell’esclusione di un operatore; 

Viste le seguenti Ordinanze Commissariali:

-  n.  132  del  25/09/2022  con  la  quale  si  è  proceduto  alla  presa  d’atto  dei  verbali  di  gara  e

all’aggiudicazione non efficace alla  RTP  con capogruppo Cervarolo Giuseppe con sede legale  in

Torano castello (CS), 87010 Via Acquafredda 23,  P.I. 03044510786 ;

-  n. 164 del 02/12/2022 con la quale si è proceduto  all’aggiudicazione efficace alla  RTP  con

capogruppo Cervarolo con sede legale  in Torano castello (CS), 87010 Via Acquafredda 23,  P.I.

03044510786 ;

Visto  il  ricorso  presentato  dalla  ditta  Technital  s.p.a.  al  TAR  - Tribunale  Amministrativo

Regionale per la Toscana (Sezione Prima) – acquisito agli atti al Prot. n. AOOGRT / AD Prot.

0409392 Data 27/10/2022 contro la Regione Toscana e l’ing. Giuseppe Cervarolo anche in qualità di

capofila del RTP Cervarolo e Altri per:

-  l’annullamento  previa  sospensione  dell’efficacia dell’Ordinanza  Commissariale  n.  132  del

26.09.2022 del Commissario di Governo contro il dissesto idrogeologico Regione Toscana, recante

la presa d’atto dei verbali di gara e l’aggiudicazione non efficace al RTI con capogruppo Cervarolo,

relativa alla procedura di gara “D.L. 91/2014 conv. in L. 116/2014 – D.L. 133/2014 conv. in L.

164/2014  –  Accordo  di  Programma  del  3.11.2010  –  Terzo  Atto  Integrativo  -  Intervento

Cod.09IR045/G4 - Adeguamento idraulico Canale Scolmatore II lotto. Adeguamento arginature.

Servizio  di  Progettazione  definitiva,  esecutiva  e  Coordinamento  della  Sicurezza  in  fase  di

Progettazione (CUP J32H18000520001 - CIG 8933099280)”; 

- ove occorra, di tutti gli atti di Gara, tra cui in particolare i Verbali allegati alla predetta Ordinanza,

nonché  il  Bando  ed  il  Disciplinare  di  Gara,  ove  interpretati  nel  senso  di  determinare  la

qualificazione dell’odierna aggiudicataria; 

-  nonché  di  ogni  altro  atto  presupposto,  connesso  e/o  consequenziale  allo  stato  anche  non

conosciuto; 

Preso  atto  che  il  Tribunale  Amministrativo  Regionale  per  la  Toscana  –  (sezione  Prima)  ha

pubblicato in data 29/11/2022 la sentenza N. 01388/2022 Reg.Prov.Coll. N. 01453/2022 Reg.Ric

disponendo  l'annullamento  dell'atto  di  aggiudicazione  impugnato  e  ordinato l'esecuzione  della

sentenza;

Viste le Ordinanze Commissariali:

-  n. 184 del 29/12/2022 che ha disposto l’annullamento in autotutela dell'Ordinanza n. 164 del

2/12/2022 “Adeguamento idraulico Canale Scolmatore II lotto. Adeguamento arginature”. Servizio

di Progettazione definitiva, esecutiva e Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione.

(CUP J32H18000520001 - CIG 8933099280). Aggiudicazione efficace del servizio alla RTP con

capogruppo CERVAROLO.



- n. 17 del 14/03/2023, preso atto della Sentenza TAR Toscana sopra citata, ed a seguito dell’esito

positivo dei controlli sulle dichiarazioni rese in sede di gara ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 è stata

disposta l’aggiudicazione efficace del servizio a favore del RTP con capogruppo la Technital SPA;

Considerato che:

-  avverso la Sentenza TAR Toscana è stato proposto appello davanti al Consiglio di Stato dal RTP

con capogruppo Cervarolo R.G. n. 9328/2022 con contestuale istanza cautelare, respinta dal Consi-

glio di Stato;

- con Ordinanza n. 43 del 16/06/2023, nelle more della pronuncia del Consiglio di Stato è stata au-

torizzata la stipula del  contratto con l’inserimento di specifica clausola in caso di esito sfavorevole

del giudizio nei confronti del RTI con capogruppo Technital S.p.A. che renda inefficace il contratto

stipulato ed è stato riapprovato l’ atto in schema;

Preso atto che il  28 giugno 2023 è stato sottoscritto il  contratto con la RTI con capogruppo la

Technital SpA;

Preso atto  della Sentenza  n.6775/2023 pubblicata l’11.07.2023 con la quale il  Consiglio di Stato

ha annullato la sentenza del Tar Toscana n. 1388/2022  e per l’effetto ha rigettato il ricorso promos-

so dal RTP con capogruppo la Technital SPA avverso il provvedimento  n. 132 del 25/09/2022 di

aggiudicazione a favore del RTP con capogruppo Cervarolo,  confermandone la legittimità; 

Considerato che  la pronuncia definitiva del Consiglio di Stato, comportando la reviviscenza del

detto provvedimento di aggiudicazione, travolge tutti gli atti medio tempore adottati in base all’ille-

gittima sentenza di prime cure, ivi compresa l’ordinanza di aggiudicazione n.17/2023 di aggiudica-

zione ed il contratto d’appalto rep.9648 stipulato lo scorso 28.06.2023 con l’RTP con capogruppo

Technital spa, nullo ed inefficace. 

Dato atto che nelle more di espletamento della procedura di gara è stato approvato il D. Lgs. 31

marzo 2023 n. 36 (nuovo Codice dei contratti pubblici), entrato in vigore il 01/04/2023, il quale

all’articolo  41  ridefinisce  i  livelli  e  contenuti  della  progettazione,  modificando  la  precedente

disciplina dettata dall’art. 23 del D. Lgs. n. 50/2016;

Dato atto che l’articolo 226 del D.Lgs. 36/2023 (Abrogazioni e disposizioni finali) prevede che il

D.Lgs.  50/2016  è  abrogato  dal  01/07/2023  e  che  le  disposizioni  di  cui  al  D.Lgs.  n.  50/2016

continuano ad applicarsi ai procedimenti in corso, intendendo per tali quelli i cui bandi di indizione

siano stati pubblicati in data anteriore;

Dato  atto  quindi  che  la  presente  procedura,  il  cui  bando  è  stato  pubblicato  in  data  anteriore

all’acquisizione di efficacia del nuovo codice, risulta soggetta alle disposizioni del D.Lgs. 50/2016;

Considerato che l’art. 225 (Disposizioni transitorie) del nuovo codice prevede al comma 9 che le

disposizioni di cui all’articolo 23 del previgente codice, D.Lgs. n. 50/2016, relative ai livelli della

progettazione, continuano ad applicarsi ai procedimenti per i quali sia stato formalizzato l’incarico

di progettazione al 30/06/2023;



Dato atto, per quanto sopra esposto, che il presente appalto risulta da un lato disciplinato dal D.Lgs.

50/2016 ma, relativamente ai contenuti della progettazione, le disposizioni di cui all’art. 23 del D.

Lgs. n. 50/2016 non possono trovare applicazione in quanto alla data del 30/06/2023 l’incarico in

oggetto non risultava ancora formalizzato;

Valutato  opportuno,  pertanto,  modificare  l’oggetto  della  prestazione  richiesta  all’aggiudicatario

sostituendo la progettazione definitiva ed esecutiva di  cui  al  D.Lgs.  n.  50/2016  con quella di

fattibilità tecnico-economica ed esecutiva prevista dall’art. 41 del D.Lgs. n. 36/2023, per rispetto

dei principi di economicità ed efficacia dell’azione pubblica;

Ritenuto quindi necessario procedere all’affidamento dell’incarico di cui in oggetto introducendo

modifiche allo schema di contratto da stipulare, prevedendo che l’espletamento dell’incarico debba

avvenire sulla base dei livelli di progettazione secondo quanto previsto dall’art. 41 del D. Lgs. n.

36/2023 e dall’allegato I.7 del  medesimo decreto,  ferme restando le condizioni  economiche e

tecniche offerte dal RTI aggiudicatario in sede di gara;

Dato atto  che  è  stata  acquisita  la  disponibilità  da  parte  del  RTP aggiudicatario,  con  lett.  PEC

acquisita al protocollo al n. 0354796 del 20/07/2023, a redigere, la progettazione ai sensi di quanto

disposto dal  D.  Lgs.  n.  36/2023,  producendo  il  Progetto  di  fattibilità  tecnico  economica  ed  il

Progetto esecutivo, con i contenuti previsti dall’articolo 41 e dall’allegato I.7 e con le specifiche

riportate  nel  Capitolato  speciale  d’appalto  per  il  progetto  definitivo  ed  esecutivo,  secondo  il

corrispettivo indicato in Offerta economica.

Considerato che ai fini della formalizzazione dell’incarico si rende necessario, pertanto, aggiornare

lo  schema  di  contratto  già  approvato  con  Ordinanza  commissariale  n.  174  del  27/10/2021  e

modificato con Ordinanza Commissariale n. 43 del 16/06/2023 con riferimento ai nuovi livelli di

progettazione (Allegato A) e di procedere all’approvazione del nuovo testo;

Ritenuto che tale modifica dell’oggetto della prestazione non lede la par condicio dei concorrenti

alla procedura di gara, non altera i requisiti di qualificazione e non comporta costi aggiuntivi per la

stazione appaltante;

Ritenuto pertanto  di impegnare in favore della RTP con capogruppo Cervarolo  con sede legale  in

Torano castello (CS), 87010 Via Acquafredda 23,  P.I. 03044510786 (codice ContSpec. 7500), che

ha offerto un ribasso del 61,00%, un importo complessivo di € 135.992,40 di cui € € 107.181,90

per onorari,  oltre  oneri  previdenziali  del  4% per  € 4.287,28 su onorari   e IVA al  22% per   €

24.523,22 sul  capitolo di spesa  n. 11164/U della Contabilità speciale 5588 che presenta la neces-

saria  disponibilità,  per  l’affidamento  del  Servizio  di   “Progettazione  definitiva,  esecutiva  e

Coordinamento della Sicurezza in fase di Progettazione relativo all’intervento Cod . 09IR045/G4 –

“Adeguamento idraulico Canale Scolmatore II lotto – Adeguamento arginature” CIG 8933099280

CUP J32H18000520001;

Dato atto che il contratto verrà stipulato, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. 50/2016,    in

modalità elettronica;



Dato atto che si procederà a comunicare il presente atto ai soggetti che hanno presentato offerta

ammessa in gara;

ORDINA

Per le motivazioni espresse in narrativa e qui integralmente richiamate:

1) di prendere atto della Sentenza  n.6775/2023 pubblicata l’11.07.2023 con la quale il  Consiglio di

Stato ha annullato la sentenza del Tar Toscana n. 1388/2022  e per l’effetto ha rigettato il ricorso

promosso  dal  RTP  con  capogruppo  la  Technital  SPA avverso  il  provvedimento   n.  132  del

25/09/2022  di  aggiudicazione  a  favore  del  RTP  con  capogruppo  Cervarolo,   confermandone  la

legittimità; 

2) di impegnare in favore della  RTP   con capogruppo Cervarolo Giuseppe con sede legale  in

Torano castello (CS), 87010 Via Acquafredda 23,  P.I. 03044510786 (codice ContSpec. 7500)

con il presente provvedimento la somma complessiva di €  135.992,40  sul  capitolo di spesa  n.

11164/U della Contabilità speciale 5588 che presenta la necessaria disponibilità;

3) di approvare lo schema di contratto modificato (Allegato A) per sostituire la prestazione di

progettazione definitiva ed esecutiva di cui al D.Lgs. n. 50/2016 con la progettazione ai sensi

di  quanto  disposto  dal  D.  Lgs.  n.  36/2023,  producendo  il  Progetto  di  fattibilità  tecnico

economica ed il Progetto esecutivo, con i contenuti previsti dall’articolo 41 e dall’allegato I.7 e

con  le  specifiche  riportate  nel  Capitolato  speciale  d’appalto  per  il  progetto  definitivo  ed

esecutivo, secondo il corrispettivo indicato in Offerta economica.

4) di procedere alla stipula del contratto, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del D.Lgs. n. 50/2016;

5) di comunicare il presente atto ai soggetti che hanno presentato offerta ammessa in gara; 

6) di pubblicare il presente atto sul Profilo del Committente ai sensi dell’art. 29 comma 1 e 2 del

D. Lgs. N. 50/2016 e sul sistema START; 

Il presente atto è pubblicato sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 23/2007 e sulla

banca dati degli atti amministrativi della Giunta regionale ai sensi dell’art. 18 della L.R. 23/2007. 

                                                                                      Il Commissario  di Governo

                                                                                              Eugenio Giani

Il Dirigente Responsabile

Francesco Pistone 

Il Direttore

Giovanni Massini
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